

- E’ sabato 13 Luglio, forse si parte. Quest’anno le vacanze saranno sicuramente diverse dalle altre, perché è la prima volta che non ci seguono Paola e Nicola che faranno vacanze separate.

Gli ultimi ritocchi al camper sono terminati proprio ieri sera e, comunque alle 10.30 circa, con il corpo nel camper ma con la mente a casa, partiamo per le nostre “vacanze italiane”, siamo diretti in Clabria.

Per evitare il traffico dovuto ai lavori di allargamento dell’autostrada Salerno-Reggio, effettuaiamo il percorso alternativo che la A16, uscita  Avellino Est ci porta a Contursi, dove riprendiamo la A3 per il sud.

Ci fermiamo nella torrida Area di servizio di Sala Consilina per il pranzo e poi, usciti a Lagonegro, proseguimo sulla SS18 e ci fermiamo a Castrocucco Marina pochi chilometri dopo Maratea dove c’è una bella spiaggia ideale per la sosta e il pernottamento.

- Ci siamo svegliati con comodo, essendo domenica è abbastanza affollata, ma è grande e c’è spazio per tutti.
Nel pomeriggio ci spostiamo nella vicina Maratea e saliamo fino alla sommità della montagna per ammirare la statua del Cristo Redentore di ben 22 metri e da dove si gode un panorama mozzafiato.
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                              Maratea – Il Cristo
Scendiamo a valle e visitiamo il centro di Maratea dove le stradine sembrano negozi a cielo aperto; c’è anche una mostra di pittura i cui quadri sono esposti per le vie del centro.

Si ritorna per la notte a Castrocucco.


- La giornata non è granché, il sole va e viene ma fa molto caldo. Nel pomeriggio proseguiamo per Diamante, parcheggiamo alla fine del lungomare e a piedi ci addentriamo per le vie del centro storico famoso per i suoi “murales”; molto carino anche il lungomare sud dove mangiamo una discreta pizza e assistiamo alle magie di un artista di strada.

Passiamo la notte nel parcheggio della piazza.

- La mattina successiva il tempo continua ad essere coperto, per cui, dopo la colazione, proseguiamo verso Sud. Giungiamo a Paola, ma, arrivati sul lungomare, decidiamo di continuare perché il mare è agitatissimo e di sole manco a parlarne.

Poco dopo Amantea ci fermiamo in località “la tonnara” dove troviamo una comoda sistemazione sulla spiaggia per il pranzo e poi, visto che il sole ha fatto capolino tra le nuvole, facciamo anche un bel bagno.

N.B. sulla spiaggia ci sono anche le docce.

In serata si prosegue il viaggio e arriviamo a Pizzo Calabro dove notiamo un bel piazzale sulla spiaggia e passiamo la notte insieme a molti altri camper.

- La notte è passata fresca , il giorno successivo c’è un bel sole e il mare è calmo, rapida colazione e poi il bagno.

In serata ci spostiamo nella bella Tropea, facciamo un giro per il centro e poi andiamo a festeggiare il 46° compleanno di Carla in pizzeria “il normanno” con un bel giardino con vista mare.
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                            Tropea

Ritorniamo al camper e ci dirigiamo verso Zambrone, un po’ più a nord, perché qui, passando, avevamo visto diversi camper fermi sul lungomare.
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             Zambrone

- Durante la notte il mare era molto mosso e dal camper se ne sentiva il fragore; in mattinata ha anche   piovuto. Verso le 8.30, quando ci siamo svegliati, c’era il sole e siamo scesi anche in spiaggia dove abbiamo fatto un veloce bagno.
Nel pomeriggio siamo partiti per Capo Vaticano dove c’è Gino con la famiglia a villeggiare nel residence “Marina del Capo”. Passiamo una piacevole giornata insieme ai nipotini e poi andiamo a mangiare una pizza in un tipico ristorante all’aperto.

Chiediamo al gestore se possiamo parcheggiare il camper nel parcheggio esterno al villaggio e, con molta disponibilità ci viene consentita la sosta anche per il giorno successivo. Siamo un po’ inclinati ma abbastanza comodi per dormire.
- Il giorno successivo passiamo tutta la mattinata al mare con Gino e famiglia ma, prima di pranzo, riprendiamo il nostro cammino. Da Capo Vaticano, proseguire verso sud è poco comodo perché le strade sono poco agevoli, per cui ritorniamo verso Zambrone e pernottiamo nello stesso posto dell’altro ieri.

- Abbiamo passato un’altra notte in compagnia del rumore del mare. In mattinata facciamo il bagno con il sole che fa capolino tra le nuvole; a tratti fa anche qualche goccia di pioggia, poi il tempo si aggiusta. In serata decidiamo di proseguire in direzione Scilla, dove un camperista romano ci ha detto che c’è possibilità di sosta. Il paese è molto piccolo ci dirigiamo verso il lungomare nord ma non troviamo posto e nel ritornare indietro, quasi ci incastriamo sotto un ponte molto basso (è l’unica strada). Superato indenni l’ostacolo andiamo verso il lungomare sud dove parcheggiamo in uno sterrato e facciamo due passi per la cittadina.
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                                          Scilla

Siamo proprio di fronte la Sicilia, la si vede chiaramente tutta illuminata.
Al ritorno ci aspetta un’amara sorpresa: il parcheggio si è talmente intasato da renderci addirittura difficile entrare nel camper. Ci sono auto e persone dappertutto ed è praticamente impossibile muoverci, a peggiorare ancora di più la situazione si mette pure il frigo che si è spento per mancanza di gas e non posso sostituire la bombola perché un’auto è in sosta di fianco al camper dove c’è il vano: mi tocca aspettare!


- La notte appena passata non la dimenticherò facilmente: il parcheggio in cui eravamo più passava il tempo e più si affollava e dai locali vicini arrivano musiche assordanti. Il signore che aveva parcheggiato di fianco al camper è arrivato alle 3.00 e solo allora ho potuto sostituire la bombola per alimentare il frigo.
Poiché il chiasso non diminuiva, appena sono andate via le auto che mi circondavano, erano le 4.00, ho messo in moto e via verso un luogo più silenzioso.

Cammina, cammina, cammina abbiamo superato Reggio Calabria e abbiamo preso la SS106 Ionica. Di notte è un po’ difficile trovare un posto per fermarsi, infatti, quasi all’alba, arriviamo a Brancaleone, qui ci fermiamo sul lungomare e faccio qualche ora di sonno, Carla e Giulia invece restano incantate dal nascere del sole che qui avviene dal mare.
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                                      Brancaleone

- Ci svegliamo tardi, facciamo colazione e poi in spiaggia: il posto è carino, ci sono molti lidi e anche un comodo supermercato proprio sul lungomare.

Restiamo anche il giorno successivo recuperando il sonno arretrato della notte precedente, il mare è bellissimo e un bel bagno è proprio quello che ci vuole.

Forse sono le prime giornate di sole pieno e mare calmo da quando siamo in viaggio.

Anche qui ci sono le docce sulla spiaggia.

Verso sera si riparte verso nord, in questa zona  la ferrovia fa una barriera naturale ai camper per l’accesso verso il mare: tutti i sottopassi  non sono transitabili da veicoli con la stazza di un camper. Proseguiamo verso Marina di Riace, cittadina famosa per il ritrovamento dei bronzi e solo per quello, non c’è altro. 

Ci fermiamo accanto a un ristorante e insieme a un altro camper passiamo la notte.

- Quel ristorante si è popolato di gente fino a notte fonda, poi il silenzio totale: si sentiva solo il rumore del mare. Ci siamo svegliati presto: da quando siamo sullo Ionio e il sole sorge dal mare, il camper diventa subito caldo e ci costringe ad uscire. Scendiamo in spiaggia ma oggi fa più caldo del solito, non si riesce a stare neanche all’ombra nonostante i continui bagni a mare e le docce. Verso sera proseguiamo per Soverato.

E’ una cittadina molto grande e abbastanza affollata, parcheggiamo il camper sul lungomare e facciamo un giro per le bancarelle, dove compriamo dei libri per Giulia perché ha finito Harry Potter e non ha altro da leggere.
Ripartiamo e la tappa successiva è Squillace Marina nell’omonimo golfo; qui ci sorprende la frescura che si gode sul lungomare e ci fermiamo per la notte dopo una passeggiata e un buon gelato.


- La notte è passata fresca, ma la giornata non sarà altrettanto, infatti comincia già a fare molto caldo e ci spostiamo in una zona del lungomare più fuori mano dove possiamo aprire i finestrini senza problemi. Deve esserci anche un incendio nelle vicinanze, perché un elicottero dell’esercito prende acqua dal mare continuamente.
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                            Golfo di Squillace

In tarda serata, non avendo trovato altri posti adatti per la sosta, giungiamo a Cirò Marina. Ci fermiamo per in uno spiazzo vicino ad altri due camper in prossimità di un campetto di calcio.


- La notte è stata un inferno: un caldo idescrivibile ed un vento fortissimo che scuoteva talmente il camper che Giulia si è svegliata piangendo dalla paura.

Ci sono stati anche lampi e tuoni e qualche goccia di pioggia che non è servita a rinfrescare l’aria. Di buon ora siamo già pronti per rimetterci in viaggio in quanto il posto in cui siamo non ci piace. Svoltiamo per Punta Alice credendo di trovarci in un’altra località, ma in realtà siamo sempre a Cirò ma all’estremo nord del lungomare.

              [image: image7.jpg]



                        Cirò marina – Punta Alice
Nel pomeriggio proseguiamo per Mirto Crosia, qui ci fermiamo sul grande lungomare (forse anche troppo sproporzionato per una località del genere). E’ ben tenuto, con verde attrezzato e c’è anche un bel laghetto con cigni.

Vi passiamo la notte in tutta tranquillità.


- Siamo stati abbastanza freschi, in mattinata mi sono anche coperto. Il tempo comincia ad “imbrogliarsi” e dopo pranzo ricomincia a piovere, decidiamo di spostarci.

Attraversiamo Villapiana Lido, Trebisacce e Marina di Amendolara sempre sotto una pioggia incessante e in serata giungiamo a Marina di Roseto e passiamo la notte sempre sotto la pioggia.


- Stanotte ha fatto abbastanza freddo, abbiamo usato i sacchi a pelo, continua a piovere e verso le 10.00 decidiamo di proseguire.

QUEST’ANNO IL TEMPO NON CI E’ STATO FAVOREVOLE.
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                                     Rocca Imperiale

Giungiamo a Rocca Imperiale Marina quasi al confine con la Basilicata; qui ci fermiamo sul lungomare sempre in attesa che smetta di piovere: una partita a carte per ingannare l’attesa  ma il tempo non sembra affatto migliorare. Ci portiamo a Rocca Imperiale e, tra una pausa e l’altra di pioggia, visitiamo il castello svevo in ristrutturazione.

Proseguiamo ed entriamo in Basilicata, ci fermiamo a Marina di Nova Siri sul bel lungomare accanto ad un campeggio.
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                     Marina di Nova Siri – Lungomare

Il tempo non migliora, piove continuamente ma il posto ci piace. Restiamo fiduciosi un altro giorno e poi un altro ancora, finché, demoralizzati, partiamo per far ritorno a casa.



Carmine Scognamiglio



 S. Anastasia - Napoli
Km effettuati circa 1.800

Costo medio gasolio € 0,860
La Calabria


Dal Tirreno allo Jonio


Luglio 2002








1
3

